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a trecento per volta, i 4.220 orfani di guerra di cui il padre si occupa. I 
volontari italiani si preoccupano di aprire e chiudere l'isola per il perio­
do estivo e di mantenerla efficiente, oltre a provvedere al vitto per i pic­
coli ospiti e all'arredamento delle case e dei bungalow nella pineta. 

«E ancora, a Siroki Brijeg, vicino a Mostar, sulla collina di Puringaj, 
è sorto l'Istituto Santa Famiglia per ragazze orfane di guerra, per il qua­
le i volontari italiani hanno dato un valido contributo in materiali per la 
costruzione, l'arredamento delle stanze e dei bagni, delle aule, della 
mensa e delle cucine, della biblioteca e delle sale di riunione, oltre che 
per un grande convento destinato alle suore francescane scolastiche che 
si prenderanno cura delle necessità materiali e spirituali delle ragazze». 
Dal settembre 2000 sono incominciate a entrare le più grandi. 

Di questi 4.220 ragazzi e ragazze, tutti orfani di padre e molti anche 
di madre, Mir i Dobro ne ha adottati a distanza 400. Gli incontri tra pa­
drini, madrine e bambini sono possibili e frequenti, la corrispondenza è 
costante, così come lo sono i pacchi regalo che i Tir portano una volta 
al mese, insieme con gli aiuti che continuano ... 

Alberto Bonifacio, l'eroe nascosto della Bosnia 

Solidarietà - per chi lo conosce - fa rima con Alberto Bonifacio. Dopo 
Mir i Dobro è necessario parlare di lui, che da solo è, ormai, un'istitu� 
zione. Tenace portatore d'acqua della fraternità e della pace, infaticabi­
le strumento della carità, Alberto è un personaggio da biografia. Ungi­
gante per la modestia e la riservatezza che gli sono proprie e che gli han­
no permesso di attraversare avanti e indietro cento volte, senza rumore, 
l'epicentro dell'odio e delle violenze, spargendovi sempre un po' d' ac­
qua che li potesse, infine, placare. 

Bonifacio, ex bancario di Lecco, ha preso a pretesto la pensione per 
incominciare da capo: insieme con i volontari dell'associazione Regina 
della pace che, due volte al mese, alternandosi ai volontari di Chiarina 
Daolio, portano aiuti umanitari a tuttè le popolazioni della ex Jugosla­
via colpite dalla guerra. E la ex Jugoslavia ringrazia, li aspetta ogni vol­
ta, perché un po' tutti ormai li conoscono. Bonifacio da quelle parti, an­
che se i giornali non parlano di lui, è probabilmente l'italiano più amt 
to, più popolare di Totti o di Valentino Rossi. I suoi pulmini, tutti gui-




